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j * Dopo i danni causati alle viti 
' dalla grandine e dal gelo il raccolto 
1 sarà in parte salvato se continuerà 

a splendere il sole - Periodo di stasi 
nel mercato del vino 

Se il tempo, in questa pri
ma quindicina del mese - di 
settembre, continuerà a man
tenersi bello la vendemmia sa
rà in parte salvata. E' questo 
il giudizio, pressoché unanime, 
dei contadini, dei vicoltori e 
di tutti gli operatori del set
tore del vino, una delle com
ponenti principali dell'agricol
tura ' toscana, che • alimenta 
anche le nostre esportazioni. 

Dopo un fine agosto imper
vio (il tempo non solo ha fat
to seri danni in Versilia ma 
ha ulteriormente danneggiato 
le colture — soprattutto le vi
gne — della Toscana) e un 
inizio di settembre incerto, il 
sole è ricominciato a splen
dere e la temperatura è ritor
nata ai livelli medi stagiona
li. "• Come tutti . sanno, l'uva 
— per poter dare un vino ec
cellente e di alta ; gradazio
ne — ha bisogno, specialmen
te nella fase di maturazione. 
di sole e tempo asciutto. C'è 
da augurarsi, quindi, che fi
no al 15-20 settembre — pe
riodo in cui solitamente si 
svolge la vendemmia — il 
tempo continui a mantenersi 
bello, salvando in parte un 
raccolto che certamente non 
sarà soddisfacente. - .- '•.?•". 

Stando, infatti, alle più ot
timistiche previsioni, quest'an

no avremo una . vendemmia 
inferiore di circa il 20-30 per 
cento rispetto alle altre an
nate. Le grandinate prima e 
il gelo successivamente hanno 
causato seri danni, durante 
la scorsa primavera, ai viti
gni in germogliazione. Le zo
ne più colpite sono state il 
Chianti fiorentino e quello se
nese. l'alto Valdamo e la Val 
di Sieve. la provincia di Arez
zo e tutta la Toscana in ge
nerale. con esclusione di al
cune zone collinari che sono 
state in parte risparmiate. . 

,,-,; /••':,' Scarsa -^X^ 
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Per : venire ; incontro agli 
agricoltori colpiti. • la Regio
ne Toscana ha cercato, con 
diverse leggi e finanziamen
ti. f a ' rendere la situazione 
meno pesante In tutti i casi. 
però, dal punto di vista della 
quantità, l'annata -1977 " non 
sarà - davvero •' eccezionale. 
Per quanto riguarda la qua
lità, la partita è ancora tut
ta da giocare e tutto dipen
de — come abbiamo detto — 
dall'andamento atmosferico di 
questi quindici giorni. Sicu
ramente però — comunque 

vadano le cose — il vino di 
quest'anno sarà di gran lun
ga migliore di quello dell'an
nata precedente che da tutti 
gli esperti viene considerata 
come una delle peggiori degli 
ultimi 20 anni. <-••.•'-'••' - .J 

A parte la vendemmia e le 
previsioni che vengono fatte 
sul raccolto, settembre è an
che il mese in cui di solito 
viene fatto il punto sulla si
tuazione del settore del vino 
in - generale. Per quanto ri
guarda le vendite, attualmen
te si registra una certa sta
si. Ciò — a giudizio ' degli 
esperti — è un fatto normale 
perché nel mese di settem
bre i grossisti che hanno già 
esaurito le scorte sono porta
ti, in linea di massima, a non 
fare nuovi -. acquisti ' fino •: a 
quando non si - conosceranno 
i risultati della nuova ven
demmia. . Rispetto . agli anni 
scorsi, però, il mercato è mol
to più fermo. Ma anche que
sto fenomeno ha una spiega
zione: " la "* bassa gradazione 
del vino della scorsa : stagio
ne non consente lunghi perio
di di invecchiamento e. per
tanto. anche i commercianti 
che compravano il vino per 
raccoglierlo nelle cantine so
no nettamente inferiori a 
quelli dell'anno scorso. 

: Naturalmente, anche in que
sti ' frangenti. ' non • mancano 
gli speculatori • che cercano 
di approfittare della situazio
ne per ricattare i produttori. 
Spesso, infatti, i piccoli col
tivatori che hanno ancora il 
vino fermo ' nelle botti, nel-
l'approssimarsi L della nuova 
vendemmia, svendono • il ' vi
no. Questo ricatto non avvie
ne però nei confronti dei gros
si produttori, delle cantine so
ciali e dei piccoli produttori 
consorziati, i quali sono riu . 
sciti a creare una rete di ven
dita molto efficiente. Tre so
no le vie di commercializza
zione che normalmente " ven
gono seguite in Toscana: la 
vendita all'estero del prodot
to accuratamente imbottiglia
to e confezionato (naturalmen
te questo tipo di vendita vie
ne usato anche per il merca
to interno); il trasferimento 
di intere partite ai grossisti; 
il cosiddetto « semi-ingrosso >. 
cioè . la : tradizionale vendita 
del vino a damigiane diret
tamente ai consumatori. Se
condo alcuni dati forniti dal
le cantine sociali, attualmen
te circa il 20-25 per cento del 
vino toscano va all'estero, un 
dato questo nettamente posi
tivo e che dimostra come il 
nostro prodotto : comincia ad 

affermarsi t anche fuori. del
l'Italia. Questa espansione del 
mercato estero è frutto anche 
di alcune vendite promoziona
li organizzate dai produttori 
con T'aiuto della Regione e 
degli enti locali. Per tutte ci
tiamo il € Toscanello d'Oro », 
una ! rassegna di vini del 
Chianti Putto che si ogni an
no nel mese di giugno a Pon-
tassieve. e la mostra del 
Chianti Classico e Gallo Ne
ro » che si svolge a Greve 
nel mese di settembre (l'edi
zione di quest'anno si apre 
il 14 prossimo). .;:•.•(".•::".-•.;;̂ .1 .•;.-. •: 

\ Le visite 
alle fattorie 
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• _ In occasione di questa ma
nifestazione '- numerosi com
pratori stranieri visitano le 
nostre fattorie, degustano il 
nostro vino e si rendono diret
tamente conto della sua ge
nuinità e bontà. Spesso molti 
contratti vengono firmati di
rettamente in fattoria tra un 
bicchiere di vino e un altro. 
E' il caso di dire che al pe
sto dell'inchiostro viene usa
to il vino per mettere «rosso 
su bianco*. 

f. g. 

Sono cinque i libri in «liz
za » per aggiudicarsi la quat
tordicesima edizione del « Ban
carella sport » domenica sera 
a Pontremoli in piazza della 
Repubblica, al termine dello 
spoglio delle centocinquanta 
schede inviate da librai e ban
carella!, da presidenti di Pa-
nathlon Clubs. da personalità 
della cultura, dello - sport e 
del giornalismo che * costitui
scono il collegio degli elet
tori. si conoscerà il nome del 
vincitore. v-- ' ••*?.'•%• 

'•-'•' « Continente di ghiaccio » di 
Luigi Lanzillo, Giunti e Nar-
dini editori; « Eva - Una don
na », « Il felice dragone ». di 
Giancarlo Zuccaro. Erga edi
tore: « Io e la corsa » di Niki 
Lauda. SEI editore; « Questa 
bellissima vita » di Lea Pe-, 
ricoli. La Sorgente editrice. 
Questi i nomi finalisti. Oltre 
agli autori ed agli scrittori 
dei cinque libri finalisti che 
riceveranno il «Libraio d'oro» 
saranno tra gli altri presenti 
Pietro Mennea, reduce dalla 
coppa del mondo di Dussel
dorf, l'olimpionico Livio Ber-
ruti è Rita Bottiglieri, y . l 

X Una targa della fondazione 
città del libro sarà consegna
ta alla casa editrice De Ago
stini, Novara e Domus quat-
troruote. < Milano - per avere 
concorso alla quattordicesima 
edizione del Bancarella sport 
con volumi le «Divine degli 
anni ruggenti» e « L e grandi 
macchine * sportive » - che > la 
commissione di scelta ha ri-. 
tenuto doveroso segnalare agli 
enti organizzatori del premio 
per l'attribuzione di un me
ritato riconoscimento. - — - . • 

La cerimonia avrà inizio 
alle ore 17 presenti persona
lità del mondo della cultura, 
dello sport e del giornalismo. 

Con gli scavi archeologici si ricostruisce la struttura sociale della città romana 

Come si viveva nell'antica < 
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Un collettivo al lavoro ad Ansedonia sulle tracce di una colonia agricola — La nascita della grande proprietà 
e della schiavitù — Come è stata organizzata l'operazione per il recupero dell'ingente materiale archeologico 

'•'.•!• Nostro servizio .••'-' 
ANSEDONIA'(Orbetello) — 
Un a collettivo archeologico» 
composto da 60 studenti e 
studentesse, alcuni laureandi 
delle università di Siena, Pi
sa e Firenze, nonché 5 scien
ziati inglesi inviati dalla Aka-
demy British. stanno portan
do avanti sotto la direzione 
del prof. Andrea Carandini, 
docente di archeologia alla 

'università di Siena, una va
sta campagna di scavi. Note
vole è il valore storico-cultu
rale che la ricerca porta a 
conoscenza. L'esperienza è en
tusiasmante per chi la com
pie. ma coinvolge anche chi. 
seppur per un paio di ore si 
prende la briga di seguirne 
le varie attività. 

Questa iniziativa, unica cre
diamo in Italia, per la colla
borazione internazionale e lo 
impegno di alcuni studiosi 
delle università di Torino. Bo
logna e • Roma nonché del 
C.N.R. di Pisa che ha inviato 

: in funzione di toponomastici 
alcuni suoi tecnici, ha preso 
il via la scorsa estate. In un 
mese e 10 giorni di lavori è 
stata riportata alia luce la 
villa Romana di «Settefine-
stre» costruita nel TO a.C. e 
chiusa e lasciata nell'incuria 
nel 2. secolo <LC. 

L'area archeologica interes-
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sata a questa ricerca scienti
fica e alla sperimentazione di 
metodi di scavo più avanzati 
largamente praticati in Eu
ropa e trasmessa in Italia 
dalla presenza inglese che ad 
Ansedonia ha inviato il dott. 
Tlmothi Thatton-Brown, so
vrintendente alle antichità di 
Canterbury, che in questa 
équipe di lavoro funge - da 
vice-responsabile, riguarda 30 
mila metri quadrati di terri
torio collinare, punteggiato 
da un olivato le cui radici si 
sono ben piantate nel sotto
suolo ricco di vestigia roma
ne. Proprietaria è la signora 
Momigliano che ha dato pie
na collaborazione per portale 
avanti questa ricerca... M * ^ 

Dopo la scoperta di •Sette-
finestre», gli studenti e le 
ragazze si sono dati appunta
mento sin dal 1. agosto, ri
nunciando alle ferie, per ri
trovarsi nuovamente - - nella 
necropoli e per portare avan
ti lo studio di questa scoper
ta. Il lavoro che svolgono è 
gratuito e volontario ad ec
cezione delle necessità prima
rie alle quali provvede il Co
mune di Orbetello e la Pro
vincia di Grosseto, la Regione 
e la Sovraintendenza alle an
tichità di Firenze, con finan
ziamenti capaci di sostenere 
anche le spese per gli stru
menti di lavoro, lo scarico 
del terriccio etc. A proposito 
della mensa e dell'alloggio la 
amministrazione comunale ha 
messo a disposizione due scuo
le e 3 cuoche/Tutto il resto 
viene svolto a self-service. 

Sveglia generale la matti
na alle 530; colazione e poi 
tutti al giardino per lavora
re ininterrottamente dalle 
630 alle 1430. Prima di con
cludere per tornare a pran
zo. dato che l'organizzazione 
di lavoro si divide in 6 grup
pi preposti al disegno, al lo 
scavo, alla classificazione del 
reperto e al restauro, assem
blea generale per assistere al
la «spiega», allo scambio di 
impressioni su ciò che è sta
to fatto, sulla natura e il si
gnificato della ricerca. Un 
vivace scambio di idee e di 
valutazioni anche divergenti 
che troveranno poi una sin
tesi unitaria nel corso dei 
seminari giornalieri fissati 
per il tardo pomeriggio. 

I dati 
raccolti 

n prof. Andrea Carandini. 
che ci ha fatto da guida, è 
riuscito a far comprendere 
anche ai non « addetti al set
tore» il valore più generale 
di questa seconda campagna 
di scavi che si conclude in 
questi giorni. Un dato che 
emerge è il motivo scientifico 
insito nella villa «Settefi-
nestre». Un elemento cultu
rale di ampio interesse in 
quanto è accertato che oltre 
a residenza padronale intor
no alia villa vi al svolgevano 
attività produttive che porta
vano il territorio geografica-
mente collocato nella città di 
«Cosa» ad Migri suddiviso 

in colonia e piccola proprietà 
contadina. .-••<•..•*<•.;'-^r-?VA.:-.- " 

•• 'J A questa forma di rapporti 
sociali viene in seguito a so
stituirsi la «grande proprie
tà», padrona assoluta di al
tre cento ville analoghe. Dal
la ricerca fino ad oggi com
piuta si ha modo poi di an
dare a studiare l'aspetto eco
nomico • produttivo • culturale, 
che porta alla nascita della 
schiavitù. Tra alti e bassi la 
«v i ta» di questa struttura, 
si risolleva nel medioevo do
po aver subito un processo 
di degradazione con il deca
dere dello schiavismo. 

I criteri 
- f'^L "" 

«?«y urbanistici 
l-f^ - * ^- - J •-

Tutte considerazioni e ricer
che scientifiche, che l'« equi
pe » ha delineato anche attra
verso Io studio dei « misteri » 
nascosti nei criteri urbanisti
ci, nella loro destinazione. 
Un chiaro segno si riscontra 
nella pavimentazione e nei 
muri perimetrali portati > in 
superficie. Per quel che ri
guarda il motivo e il carat
tere sperimentale di questa 
esperienza c'è da dire che 
nella consapevole attività 
portata avanti dagli studenti 
si è di fatto affermato il 
principio dell'abolizione del
la divisione del lavoro, unifi
cando s ia l'aspetto manuale 
che intellettuale. " : — • 

Una campagna di scavi, sot
tolinea Carandini, che forni
sce un servizio agli studenti, 
arricchendone la loro forma
zione professionale che non 
può non portare giovamento 
ai corsi universitari elevando
ne il ; tono didattico-scienti-
fico. , . • • • . - . • . -

n problema « aperto » è 
quello riguardante la valoriz
zazione del patrimonio inesti
mabile presente a «Settefi-
nestre ». Occorre cioè portare 
avanti tutta una serie dì ini
ziative in grado di fare di 
questo patrimonio storico un 
grande fatto di fruizione so
ciale e collettivo. In questa 
direzione sintomi positivi ci 
sono, n Comune di Orbetello, 
ha posto « Settefinestre » sot
to vincolo urbanistico scon
giurando cosi qualsiasi mira 
speculativa. La Regione e la 
Sovrintendenza regionale so
no particolarmente impegna
te e sensibilizzate a non inter
rompere l'opera di scavi in
trapresa. A tale proposito nei 
giorni scorsi si è tenuta una 
riunione tra l'assessore regio
nale Compagno Tassinari, il 
Sovrintendente prof. Maetzke, 
il prof. Ivano Bami, rettore 
università di Siena, il presi
dente dell* amministrazione 
provinciale Giorgi, il sindaco 
di Orbetello compagno Von-
gher, nonché Carandini, per 
esaminare le questioni riguar
danti la tutela, l'uso e la valo-
rizMzione di - questo patri
monio. 

Paolo Svimi 
m U K POTO; i tiiwpwuff 

tkiw mwa dalla città 

Per sposarsi non basta più dire solo «sì» 

GIORNO DI NOZZE: MA 
I BENI LI DIVIDIAMO? 

Il 12 % ! delle coppie sceglie la separazione del patri
monio, secondo la ' legge sul nuovo diritto di famiglia 

« Ai miei tempi bastava di
re si » commenta qualcuno: 
ai promessi sposi che arri
vano trepidanti in Palazzo 
Vecchio — non importa se 
con l'abito bianco o in jeans 
— ora non si chiede più sol- ' 
tanto se sono ben sicuri del
la scelta che stanno compien
do, ma anche se i beni pa
trimoniali li vogliono avere 
in comunione oppure se op
tano per la divisione, secon
do il nuovo diritto di fami
glia. Nonostante l'atmosfera 
particolare del giorno di noz- •'-
ze, tra confetti e auguri, mol- )-: 
te coppie dopo il fatidico « si» • 

. sussurrano .> anche •* « Dividia-;;.-
mo... ». Sapere quanti novelli " 
sposi • hanno scelto la sepa- .." 
razione ; dei " beni - non è un ' 
calcolo facile, perché molti-
fiorentini scelgono per celf.-K 
brare il t- matrimonio * chieset- % 
te di paese o altri comuni; 
inoltre a Firenze vengono a 
sposarsi col e nuTTa osta » del , 
consolato anche diversi stra
nieri, in vena di romantiche \ 
follie (molti sono americani. ' 
ma recentemente si sono spo- î  
sati in Palazzo Vecchio an
che coppie di finlandesi e 
di -, altri ; paesi \, del j nord-
europa). ^* <: ;*;- v v v .^, w . 
. Si calcola, comunque, '' che }; 
sui 1500 matrimoni che vengo- ;, 
no celebrati ogni anno, il do
dici ' per s cento delle coppie ,; 
abbia •- espressamente •' richie- '/. 
sto - la separazione dei ' beni -, 
Solo chi si è sposato in mu
nicipio. però, può rendere uf- :

; 
fidale ; la sua scelta - al mo- • 
mento * stesso della celebra "• 
zione: la chiesa infatti non 
ha mutato la formula. Chi 
si sposa in chiesa e opta 
per la divisione deve recar
si anche da un notaio, e solo 
pagata la parcella avrà sod 
disfatta la propria volontà 

Se gli « sposini » scelgono '_ 
la • comunione ' dei beni non % 
hanno nessun atto burocrati' v 
co da compiere, fino, alme- * 
no, al momento degli « acqui 
sti importanti » quando • ser
virà anche un certificato ma '.\ 
trimoniale ed il consenso del • 
coniuge. *' •••-. -=' • • "••-'••'-'*••• •-•'. 

Al termine di questo « anni» 
secondo » del nuovo diritto di ; 
famiglia, sta scadendo il tem 
pò - per la * scelta per tutte ", 
le e vecchie coppie ». per tutte 
quelle, cioè, costituitesi pn 
ma del 20 settembre 1975. In 
Palazzo Vecchio, in questi ul
timi giorni c'è coda agli spor» . 
telli dove si ritirano i docu
menti di stato civile. Quasi 
400 atti • di separazione del 
beni sono stati compiuti que
st'anno. ma il grande afflila 
so è degli ultimi giorni: 40 
separazioni negli ultimi eia 
que giorni, 111 «prenotazio
ni». per la separazione. » 
'-' Continua l'afflusso . anche 
dai • notai (dovè, 'oltre alle 
pratiche per la separazione 
si possono anche compiere 
quelle per la comunione del 
patrimonio ;* posseduto prece
dentemente all'entrata in vi
gore della nuova legge). Ne
gli uffici notarili sono giunte 
novanta ' richieste di separa
zione e cinque di comunione ; 
dei beni nei soli cinque gior
ni; .'quasi 850 : separazioni e ' 
oltre 150 comunioni nell'anno. 
In totale, dunque, mille cin-
quecento coppie >. hanno com
piuto in Firenze atti dal no
taio o dall'ufficiale di stato 
civile per definire il proprio 
regime patrimoniale. - . 

Dall'entrata in vigore della : 
legge sono circa 3J0 le cop- , 
pie che hanno scelto la co - . / 
munione dei beni e oltre due
mila avrebbero optato per la 
separazione. L'anno scorso la 
media di chi si recava negli 
uffici addetti per fare que
ste pratiche è sempre stata 
costante, ed abbastanza ele
vata (oltre 200 al mese) ma 
prima delle ferie di quest' 
anno e soprattutto in questi 
giorni, con la « scadenza » 
ormai vicina, l'afflusso sta 
toccando vette < record » e gh" 
uffici sono vicini la collasso. 

«Ma tu, che cosa ha scel
to 7 » si sente dire in giro. 
E' abbastanza noto come fun
ziona la legge, ma i dubbi 
non sono dissolti: questi beni 
sarà meglio dividerli ~ o por
tarsi • il certificato matrimo
niale ni tasca per gli ac
quisti? " 

Silvia Garambois 

A Ravacciano 
incontro 

sul quartiere • 
SIENA — n circolo ARCI di 
Ravacciano ha organizzato 
per > questa sarà venerdì 9 
settembre un incontro fra la 
popolazione del quartiere, e 
le autorità locali che si svol
gerà UHJBHU • i < giardini : pub
blici di via Duccio da Buo-
ninsegna. 

L'incontro, suggerito dalla 
realizzazione della struttura 
polivalente di quartiere, costi
tuirà un momento di rifles
sione 

Il programma della aerata 
è il seguente: ore 30 piccolo 
buffet; ore 21 dibattito sul 
tema e l i verde in città», 
con l'intervento dell'architet
to Andrea Brogni che verrà 
arricchito dalla proiealone di 
alcune diapositive. 

de l'Unità 
Dibattito 
lille lotte 

operaie 
a Pisa 

I Quilapayum 

Sono molti gli ; appun
tamenti in Toscana con le 

:- feste dell'Unità. Al festi
val Provinciale di PISA 
allestito nella cornice del 
Giardino Scotto, oggi alle 

, 18 è in programma un 
^dibattito con i rappresen-
' tanti dei consigli di fab

brica della Piaggio, della 
Motofides e della • Saint 

' Gobain su «Lotte operaie 
e occupazione giovanile». 
Alle 21,30 manifestazione 
su a Le donne per la ri
nascita del .paese»; incon-

, tro con delegazioni del Be-
lice e del Friuli. Alle 22,30 
recital di Carmellta Gada-
leta a Residui passivi ». 
Stasera a GROSSETO, al
le 21 nella sala Eden 
grande torneo di brisco
la a coppie; mentre allo 
spazio cinema, sarà proiet
tato Il film « Il grande 
Dittatore » con > C. Cha-

- plin. Nel parco centrale, 
alle 22, dibattito « Equo 
canone e • nuova : politica 

i d e i l a casa», parteciperan
no il compagno onorevole 
Fabio Ciuffim e Giovanni 
Finettl sindaco di Gros-

• seto. ••••'••• j ••'-
Al Festival comunale di 

\ PIOMBINO oggi alle 17,30 
allo stand regionale del
la FOCI su «La disoccu
pazione giovanile e fem
minile alla luce delle ul
time novità legislative ». 
Alle 21, spettacolo di mu
sica pop-folk con il com
plesso del batterista per
cussionista Toni Espo
sito. Alla festa organiz
zata - dai compagni della 
sezione di PORTA CAR-
RATICA (Pistoia), stase
ra alle 29 cenone popola
re a cui seguirà alle 21 

: nella piazzetta del teatro 
romano, uno spettacolo di 
teatro Balmese con i « Ma-
de-Bandem ». 

Al VILLAGGIO BEL
VEDERE (Pt) stasera al
le 21 il Teatro Arci di 
Pontelungo presenta la 

'• commedia brillante in tre 
' atti « E 11 settimo si ri-
: posò». A SPERONE (Pt) 

alle 20 cenone e, alle 21,15 
: ballo e musica popolare. 

Alla festa di CASERANA 
stasera alle > 21 dibattito 
pubblico su «Ruolo delle 
autonomie ' locali '• sull'ai-

- tuazlone del decentramen
to politico-amministrativo 
dello stato». Al festival 

; organizzato dai compagni 
della sezione di VALEN-
ZATICO oggi serata della 
FGCI: alle 19,30 diffusio
ne de «La Città Futura», 
alle 21 dibattito su « Le li
ste speciali ». A BONEL-
LE oggi alle 16 animazio
ne per bambini e alle 21 
ballo liscio. 

Il festival di PONTE 
A BARGI di Pistoia ha in 
programma per stasera al
le 21 un dibattito su «L* • 

. accordo sul programma di 
•; governo », partecipa il 

compagno Romano Paci 
del Comitato Centrale. Al
le 22 rassegna di poeti con
temporanei. Il 2. festival 
dei compagni della sezio
ne di MONTERIOOLFI 
prosegue stasera alle 21 
con la proiezione delle 
«comiche di Charlot» e 
alle 21,30 con la proiezio
ne del film « Joe Hill ». 

n festival di PONTE 
ALLE FORCHE di San 
Giovanni Valdamo si a-
pre stasera per concluder
si domenica 11 settembre. . 
Sono in programma nu
merose iniziative politi
che, culturali e : sportive, -
fra le quali una rassegna 
di poeti estemporanei. Al 
GIRONE il festival alle
stito nella piazza della 
Gualchiere prevede per 
stasera alle 21 spettaco
lo comico musicale «Fi
renze Ride e Canta» con 
Luciano Ciaranfi e le sua 
ragazze, suona l'orchestra 
« I Jaguar». Il festival 
della sezione di QUARAC* 
CHI si aprirà domani. 

Feste de «La Città Futura 
Stasera alla Festa del

la «Città Futura» di Li
vorno, alle 17,30, prima 
giornata di discussione 
sulla scuola: «Sperimen
tazione, nuova didattica, 

( monte ore, battaglia per 
la riforma della scuoia: 

- cosa può essere il nuovo 
anno scolastico». Alle 20 
e 30 dibattito su « La tua, 
la nostra vita. Come cam
bia e cosa deve cambia
re nella vita delle donne », 
partecipa la compagna 
Lucia Vianello responsa
bile femminile del Comi
tato Regionale Toscana 
del PCI. Alle 22,45 spet
tacolo con Miranda Mar-
Uno « Storia di una donna 
- Ottimo stato». 

TI primo festival pro
vinciale della «Città Fu

tura» di Pistoia, allesti
to a Montecatini Tarma. 
Zona Stadio, ha in pro
gramma per stasera ali* 
21 la proiezione di u n -
audiovisivo su « La legga '. 
per l'occupazione giovani-
ne » a cui seguirà un di- -. 
battito con la partecipa
zione di Milvano Bonae-
chi dell'Ufficio Studi del
l'amministrazione provin
ciale. . 

Alla festa organizzata 
dalla FGCI Montamurfo. è ' 
in programma per oggi 
alle 18 nella piazza del ' 
alle 18 nella piazza del co
mune di Prato un incontro 
gretario nazionale CGIL, 
e, alle 21 allo stadio co
munale un concerto dei 
« Quilapayun », ingresso 
lire 1.500. ^ 

LA COMUNE 
UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

HATE FINO A 36 MESI r 

- FISA • Via Mercanti, 31 - T e l 


